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“ Degli ordini politici solo fondamento 
saldo e durevole è l’ordine morale, 
e dell’ ordine morale è fondamento 
l’educazione. » 

Lambruschini, Dell' Educazione , 
Capo 1. 


Illustri Signori, Reverendi Sacerdoti, Colte e Gentili 
Donne, Genitori Riveritissimi, che qui concorreste ad 
onorar della vostra presenza questa scolastica festività, 
e rallegrare e rendere più bello questo modesto , ma 
molto significativo apparecchio, io sono lieto di poter 
pubblicamente ed in modo solenne al cospetto vostro 
attestare la piena soddisfazione e la soave compiacenza, 
che, qual membro della Commissione esaminatrice in 
questo vostro Collegio-Convitto, provai nel notare il reale 
ed incontestabile progresso che questa eletta schiera di 
giovinetti, i quali vi fanno corona, già segnò coi primi 
suoi passi sopra il sentiero del sapere e della virtù. 
Questi primordiali giovanili saggi costituiscono un cotal 
fatto, che, quando mancassero altre prove, questo solo 
basterebbe da sé a dimostrare la eccellenza, e quindi 
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l’utilità del pedagogèo in cui furono cresciuti, ammae- 
strati ed educali. Se non che molti altri e più impor- 
tanti argomenti militano in favor di esso, e lo racco- 
mandano alla vostra sollecitudine, alla vostra protezione. 

L’eccellenza e l’utilità di questa istituzione formano 
adunque il tema del presente mio discorso, che io pro- 
curerò di svolgere con quella accuratezza maggiore che 
mi consentono e la brevità del tempo , ed il debole 
mio ingegno. 

Vi prego, o Signori, a voler in ogni caso supplire al 
mio difetto colla benignità ed indulgenza vostra. 

Se è vero, che scopo dell’educazione data in comunità 
si è di aiutare e compiere l’educazione della famiglia, e 
spesso di supplire alla medesima, niuna istituzione più 
eccellente e più utile ad un tempo, o Signori, si poteva 
introdurre nel ridente e saluberrimo vostro paese di 
questo pedagogèo, siccome quello che riunisce in sè 
tutte le condizioni richieste acciò venga raggiunto il 
menzionato scopo. Trarrò dunque argomento dalla prima 
parte per dimostrarvi la seconda parte della enunciata 
proposizione. 

Oggi mai e governi e popoli riconoscono che degli 
ordini politici solo fondamento saldo e durevole è l’or- 
dine morale, e che dell’ordine morale è fondamento 
l’educazione. 

Tuttavia ancor si agita da taluno, e si pone come 
problematica la questione già prodotta e riprodotta sin 
dai tempi di Quintiliano, se meglio cioè convenga l’edu- 
cazione data in famiglia o quella data in comunità in 
un Collegio-Convitto. 

Brevissime considerazioni intorno al rapporto che passa 
fra queste due maniere «li educazione gioveranno a met- 
tere in chiaro come entrambe siano utili e convenienti , 
e anzi questa sia il compimento e il perfezionamento 
di quella. 
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Le domestiche mura, osserva il Lambruschini, le as- 
sidue sollecitazioni di una madre e di un padre riescono 
più efficacemente ad impedire che l’alito del male ap- 
panni la lucentezza di una vergine anima, ed assai più 
valgono a rendere i bambini sottomessi, composti nelle 
maniere, guardinghi nel parlare, puri e gentili di sen- 
timenti , sempre quando però la famiglia sia qual deve 
essere, ed i genitori possano e vogliano e sappiano 
educare. Ma poiché è cosa assai difficile e molto fasti- 
diosa l’arte di educare, i genitori veramente capaci e 
vogliosi di ben educare sono pochi, e questi pochi non 
si trovano sempre in sì favorevoli congiunture che la 
loro opera non sia contrariata, e riesca o vana o utile 
a metà. Il perchè l’educazione in comune è sempre una 
utile aiutatrice della educazione domestica, e non di 
rado un necessario supplimento di quella. Ma posto pure 
che i genitori siano tutti abili e non impediti di bene 
educare, sarebbe grandemente desiderabile che alla 
privata anco perfettissima educazione per i fanciulli an- 
dasse congiunta come compimento e corona l’educazione 
pubblica, ed entrambe concorressero così a formare nel 
tempo buoni cittadini utili a se stessi, alla famiglia, al 
paese ed alla patria. E per verità il vivere in comune 
presenta diversi vantaggi, sopra il vivere privato in fa- 
miglia. E primieramente avvezza il fanciullo ad un or- 
dine nelle sue occupazióni mentali, e nel governo della 
vita animale. La qual cosa , che difficilmente si può 
ottenere in famiglia, conferisce assai alla vigorìa dello 
spirito e del corpo. In secondo luogo lo prepara a 
conoscere la vita sociale, sicché quand’ei entrerà nel 
mondo affidato alla sua prudenza, non verrà più del 
tutto nuovo, avendo già alquanto imparato a schermirsi 
dalle insidie, ed a tutelare il suo benessere, e correre 
senza inciampare ad ogni piè sospinto il campo intral- 
ciato della vita. I giovani che non ricevettero altra edu- 
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cazione che quella della famiglia, allorché fatti adulti, 
sono lanciati nella società ci rendono l’immagine di una 
pianta che coltivata e cresciuta in luogo protetto dalle 
intemperie venga poscia esposta al rigor di un gelo od 
alle fiamme di un sole estivo, ella si ragrinza, illangui- 
disce e più sovente muore. In terzo luogo la vita co- 
mune giova grandemente per l’azione reciproca che un 
fanciullo esercita sopra dell’altro. Il coraggioso col suo 
esempio, colla sua parola, col suo gesto anima il timido; 
lo studioso scuote il negligente, l’ignavo, il pigro. Nes- 
suna teoria può gareggiare coll’esempio; l’umano ragio- 
namento è troppo debole a persuadere il precetto, il 
consiglio; l'uomo virtuoso invece ha in sé una facoltà 
arcana di trasfondere in altri le sue virtù, perchè l’istinto 
d’imitazione è naturale nell’uomo ; i sentimenti si comu- 
nicano, le azioni eccitano in tutti azioni simili. 

Però l’educazione data in un Collegio-Convitto allegherà 
i suoi frutti allora soltanto quando l’opera degli isti- 
tutori e maestri venga coadiuvata da quella dei genitori, 
e l’opera educativa, mentre mira a formare l’uomo vir- 
tuoso, sia razionale e non empirica, meccanica e su- 
perficiale. 

I genitori hanno diritto e dovere di vigilare circa il 
modo col quale i loro figliuoli sono educati da chi fa 
dei genitori le veci, ina una simile intendenza loro deve 
essere esercitata con sagacità e prudenza , acciò non sia 
inceppata la libera azione, e non venga meno l’auto- 
rità dell’educatore. Le minute ed inopportune osser- 
vazioni e disapprovazioni nuocono al buon andamento 
degli studi. 

Guai se gli alunni perdono quella stima verso dell’isti- 
tutore, che è la base della sua potenza, perchè allora 
(osserva il Rayneri) essi rimangono freddi, indifferenti 
alle sue parole ed ai suoi ordini, e ben presto entrano 
in lotta con Ini , e si fanno scudo del padre verso del 
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maestro e del maestro contro del padre, e finiscono 
sempre per vincerli entrambi. Di questa tattica pur 
troppo fanno frequente uso i figli di quei genitori de- 
boli e mal concordi fra loro, dei quali la madre irra- 
gionevolmente difende il figlio accusato dal padre, ed a 
rovescio con estremo scapito e rovina morale dei figli. 

Affinchè però i genitori siano posti nella condizione 
di poter esercitare questo loro diritto, e di adempiere 
a questo dovere, che loro incombe di vigilare sulle con- 
suetudini, sui costumi e sui progressi dei figli loro 
nella comunità, è giuocoforza scelgano un collegio non 
molto discosto dal luogo del loro domicilio e della or- 
dinaria loro residenza e sito in paese salubre. 

L'educazione sarà razionale se le facoltà mentali del- 
l’uomo siano educate armonicamente col sussidio della 
ragione; vale a dire se la coltura della memoria, del 
cuore e della immaginativa non vada mai disgiunta dalla 
coltura della riflessione sia nel suo primo atto, che è 
l’analisi, che nel suo atto ultimo, che è la sintesi, ossia 
il giudizio ed il raziocinio. E per fermo all'uomo essendo 
negata la facoltà creatrice, tutte le operazioni del suo 
spirito si riducono sostanzialmente a comporre e scom- 
porre le proprie cognizioni, ossia all’analisi ed alla sin- 
tesi ontologica e logica, cioè degli oggetti e degli atti 
del pensiero. 

Ora, se quella giova a fornire quel corredo di notizie 
che debbono secondo le età informar gli animi giovanili 
e condir gli studi, ossia conferisce a somministrare i 
semi del vero, del bello e del buono, che costituiscono 
l’enciclopedia, l’erudizione, cioè l'ampiezza del sapere; 
questa studia il pensiero come semplice strumento ed 
anche come oggetto principale ed immediato della co- 
gnizione, e giova potentemente a svolgere la ragione, 
e per essa tutte le altre facoltà, prepara, cioè le potenze 
ad appropriarsi i semi del vero, del bello e del buono 
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dati dalla prima, ed a fecondarli anco colla propria loro 
attività, perchè germoglino e crescano in piante frut- 
tifere; dalla qual cosa ne risulta la profondità del sa- 
pere, ossia la vera scienza. Quella è un sussidio efficace 
dello incivilimento oggettivo cosmico, il quale è appunto 
riposto nello svolgimento della tela ideale, che si va svi- 
luppando gradatamente nel corso dei secoli al cospetto 
delle menti create, discoprendo loro la poligonia del logos. 
Questa è la molla motrice dell’incivilimento individuale 
e sociale, il quale appunto risiede nello esplicamento 
del pensiero, e per opera del pensiero delle altre po- 
tenze interiori ed esteriori, massimamente di quelle che 
per via diretta concorrono all’azione. Quindi abbraccia 
lo spirito ed il corpo, l’uomo individuale e l’uomo so- 
ciale anzi nella parte più eccelsa di esso animo, cioè 
nella virtù pensante, principio fattivo e regolativo di 
ogni morale potenza. 

L’educazione d’ ogni altra potenza senza l’aiuto del 
raziocinio ossia l’attuazione e lo svolgimento del pensiero 
riesce ineflìcace e spesso dannosa. 

Coltivate, per esempio, la sola volontà dell’alunno, ei 
diverrà un fanatico, un superstizioso, perciocché essendo 
la volontà la facoltà di volere il bene conosciuto e giu- 
dicato tale, in mancanza della conoscenza di un vero 
bene, che solo gli possa somministrare il ragionamento, 
egli si appiglierà al bene apparente o se ne foggerà 
uno fittizio ed immaginario. 

Di qui hanno origine tutti i pregiudizi ed errori re- 
ligiosi, politici, economici, fisici e medicali creati dalla 
fantasia del popolo, ed i quali spesso conducono a scene 
di sangue, che contristano le città ed i paesi. Coltivate 
la sola immaginazione e voi lo porrete sullo sdruc- 
ciolo di mille illusioni ed esagerazioni, e gli preparerete 
molte amarezze; tale è il difetto dell’educazione francese, 
come la provano la colluvie di romanzi atti a suscitare 
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le passioni più violente, anziché ad educare la mente 
ed il cuore dei giovani. 

Coltivate la sola memoria e voi ne farete un’eco vi- 
vente. Tale è il sistema inaugurato in molte scuole ita- 
liane e francesi, sistema riprovevole siccome quello che 
tramortisce i nervi dell’ingegno, e soffoca nelle fasce la 
prima e più importante delle facoltà dell’uomo, la ragione. 

È follia il credere che i fanciulli non siano capaci di 
ragionare, ossia di analizzare e di giudicare, poiché è 
quanto supporre che essi non siano atti a riflettere, 
essendo l’analisi il primissimo, come il giudizio ed il 
raziocinio sono l’ ultimo atto della riflessione. 1 fan- 
ciulli riflettono, analizzano, giudicano assai più di co- 
loro che cosi opinano. Lo dimostrano ad evidenza le 
continue ed incessanti interrogazioni che essi tuttodì di- 
rigono a chi li circonda e governa, affìn di conoscere il 
perchè delle cose e delle loro azioni ; così pure la cu- 
riosità che manifestano in tutto e per tutto, e la quale 
li spinge persino a rompere gli stessi balocchi e gin- 
gilli loro più cari onde conoscerne l’ interna struttura , 
le parti, le qualità recondite. 

Errano pertanto coloro che vorrebbero posto ogni 
studio esclusivamente nella lingua e nello stile, e cosi 
trascurati quasi onninamente (come osserva al propo- 
sito Vincenzo Gioberti ) gli spiriti interni del pensiero , 
gli affetti, le idee, la tela istoriata dei fantasmi e degli 
idoli mentali, mutando l’accessorio in principale e spo- 
gliando le composizioni dell’immaginativa e di tutto ciò 
che ne è l’anima e l’essenza, immolando insomma la 
ragione alla memoria , la scienza alla lingua. L’ impa- 
zienza, la fretta di giudicare, sorgente pur essa dei 
primi pregiudizi che si van formando nella prima età, 
provengono da un sistema di educazione puramente 
mnemonico, che se esercita, non isvolge la mente. 

Trascurate la facoltà riflessiva nella tenera età, e la 
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ragione dei fanciulli verrà meno e grado grado si andrà 
spegnendo, se pur per forza di natura non resistano 
essi alla istituzione ricevuta, lo che è rarissimo. Non 
basta che i cuori dei giovani attingano a fonti pure 
di loquela e di poesia perchè si imbevano del succhio 
vitale che le impregna ; ma vuoisi che le loro facoltà 
mentali siano già sufficientemente esercitate a compren- 
dere il vero, a gustare il bello, che sotto queste forme 
si cela, e la loro mente sia già nutrita di pensieri, di 
affetti, d’impressioni, di sentimenti, di fdosofemi, che 
concorrono a plasmare il genio della civiltà e formare 
il tipo dell’ uomo virilmente educato. Se l’ attenzione e 
le altre facoltà dello studioso si applicano solamente 
alle parole, alla elocuzione ed alla considerazione ma- 
teriale e pedestre degli eventi, l’utilità principale di 
tali studi viene meno ; e la meschinità delle idee, la vol- 
garità dei sensi , la timidità e la servilità dello spirito , 
la sdolcinatezza delle maniere e l’abito della irrifles- 
sione, della distrazione continua saranno il frutto di un 
tale sistema d’ istruzione e di educazione. Non ad altro 
vuoisi attribuire la mala prova lamentata che molti gio- 
vani, anche di discreto ingegno, fanno nelle scuole se- 
condarie, se non all’ insufficiente sviluppo della facoltà 
della riflessione (la quale richiedesi grandissima nel la- 
voro della traduzione) per mezzo di veri ed adatti eser- 
cizi di analisi logica nel primo apparire della ragione, 
vale a dire nelle primarie scuole. Allorché un giovinetto 
è pervenuto al grado di saper analizzare un pensiero 
semplice o complesso, vale a dire, si è fatto capace di 
scomporre nei suoi elementi e ricomporre con facilità 
una proposizione, un periodo, un discorsetto adatto alla 
sua età e coltura, proporzionato alle sue forze, allora 
Tintelligenza di lui avrà ricevuto quello svolgimento che 
gli basta perchè ei possa approfittare nelle scuole clas- 
siche o tecniche ; perciocché in tal guisa avrà egli acqui- 
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stato l'abito della riflessione. In caso contrario non si 
speri di cavarne alcun prò , quand’ anche ei sapesse 
esporre tutta la Storia del Nuovo o del Vecchio Testa- 
mento, e recitare tutta la grammatica e molti belli com- 
ponimenti di scelta poesia e di classica prosa , poiché 
in questo secondo caso ne saprà in lui più la memoria 
che non la intelligenza, e tutto al più costui potrà aspi- 
rare a far bella mostra in una elegante sala, in una festa 
di famiglia al cospetto di persone inesperte nell’arte di 
insegnare. 

L’educazione mentale ha dunque (come abbiamo os- 
servato) due parti, cioè l’acquisto o la conoscenza delle 
idee, lo svolgimento ossia l’attuazione delle facoltà del- 
l’uomo. Da quella l’ampiezza del sapere, l’erudizione, 
l’enciclopedia, da questa la profondità del sapere, la 
dottrina , la vera scienza , come dalla loro sorgente 
scaturiscono. 

Quantunque queste parti siano cosi connesse tra loro, 
che l’una non possa fare senza dell’altra, tuttavia nei 
vari sistemi d’educazione prevale per lo più or l’una, 
or l’altra di esse. Nella Germania, a cagione d’esempio, 
e specialmente nella Prussia, senza eccedere, prevale 
lo svolgimento e la scienza, perciocché se colà si bada 
pure a fornire le menti dei fanciulli di acconcie cono- 
scenze, più particolarmente si inculca agli insegnanti 
lo sviluppo delle facoltà. Nella Francia, per lo contrario, 
prevale da alcun tempo l’erudizione, l’encictopedia sopra 
lo svolgimento e l’attuazione delle potenze, ossia sopra 
la dottrina e la scienza , come risulta da vari fatti, ed è 
dimostrato chiaramente da una dotta ed elaborata Rela- 
zione al Sindaco di Torino, dell’egregio Direttore delle 
scuole municipali, signor professore Casimiro Otho, 
circa la visita da lui fatta all’ Esposizione Universale di 
Parigi. « Debbo dire (ei scrive a pagina 19 e 20) che 
« con mia meraviglia in quei numerosi lavori degli scuo- 
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« lari francesi non ho trovato che pochissimi quaderni 
« che contengano temi di composizione. Invece grandi 
« esercizi di calligrafia, scritture di ogni forma con 
« sfregi e svolazzi, principalmente negli allievi dei fra- 
ti tedi delle scuole cristiane, le quali sono molto nu- 
« merose in Francia. Questo, anziché un pregio (sog- 
li giunge egli e ben a ragione), mi pare un difetto, 
« perchè le molte ore che assorbono questi esercizi non 
« si possono consacrare ad insegnamenti più impor- 
li tanti. » E se pur quivi vi hanno esercizi di analisi , 
sono più apparenti che reali. E valga quest’ esempio al- 
meno a disingannare quei ciechi genitori che, o per in- 
considerazione, o perchè sedotti dalle malevole arti , ed 
adescati dalle blandizie di coperti nemici della patria, 
consentono ancora di tradire i loro figli nelle mani di 
educatori stranieri in lontani e stranieri paesi. E valga 
specialmente ad aprire gli occhi a quelle madri, che 
dimentiche di essere madri italiane, e come se man- 
cassero nell’ Italia buoni istituti di educazione, concor- 
rono colla parte più cara di sè medesime a fornire ed 
ampliare quei pedagogei francesi, nei quali il sistema 
d’educazione è monco e sostanzialmente viziato, e dove 
per la lontananza del sito la loro cooperazione nell’opera 
educativa riesce pressoché impossibile. Ci pensino se- 
riamente questi genitori, perchè non solo rovinano in 
perpetuo i loro nati , qualora l’ istinto e la natura dei 
medesimi (lo che è molto raro) non supplisca più tardi 
all’ arte ; ma contraffanno inoltre ad uno dei più sacri 
doveri di cittadino e di padri, rendendo la loro prole 
barbara e straniera in mezzo alla propria nazione. Per- 
chè quei giovanetti, i quali prima ancora di aver preso 
gusto alla propria favella, ricevono nell’animo le voci, 
i modi, il fare della lingua francese, vi rimangono ade- 
scati, e vi fanno l’abito, e con la lingua pigliano i sen- 
timenti, i pensieri, gli affetti, le opinioni e le costu- 
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manze forestiere, e ben difficilmente, e forse mai più, 
potranno ancor pervenire a conoscere le naturali pro- 
prietà, ed assaporare le bellezze della lingua natia, la 
quale è il mezzo più efficace per mantener vivo lo spi- 
rito nazionale, da cui dipende la grandezza e prosperità 
avvenire d’ Italia. 

Dalla prevalenza di una delle menzionate parti del- 
l’educazione mentale in un sistema di pubblica istru- 
zione derivano il carattere, l’indirizzo, e talvolta le sorti di 
quella nazione presso di cui questo vige ( questa osservazione 
già feci io nel 1868 nell’ Appendice del N.° 22 del gior- 
nale la Luce e Verità , ove trattava dei Rapporti tra la 
Lingua e la Scienza). Ove prevale lo svolgimento delle 
potenze, ossia la dottrina e la scienza, ivi la ragione 
signoreggia sopra il senso, la memoria e la fantasia, 
ivi l' educazione è veramente razionale. Quindi si spiega 
il carattere riflessivo dei Tedeschi ed il loro avviamento 
progressivo ad ottenere, sopra tutte le nazioni d’Europa, 
il primato civile e morale iniziato per opera di Leibniz 
e Federigo, e continuato dai loro successori, ed in con- 
seguenza del Trattato di Vestfalia, che sanciva il principio 
della liberlà civile e religiosa, e contribuì a creare prima 
la scienza e poi la letteratura tedesca, quindi quel mi- 
racolo della Prussia oggidì signora dei fatti e malleva- 
drice delle speranze germaniche. 

Ove all’incontro l'erudizione e l’enciclopedia predomi- 
nano, allora il senso, la memoria e la fantasia sfrenata 
prevalgono sopra la ragione, e l’istruzione è solo mnemo- 
nica e superficiale, esercita senza svolgere le menti dei 
giovinetti , i quali, in questo caso, anzi che collo spirito 
pieno, escono dalle scuole colla mente gonfia di cognizioni, 
come osservò La Montaigne. Di qui quella volubilità e 
leggerezza proverbiale dei Francesi, già notata e tratteg- 
giata dall’immortale Alfieri; di qui ancora la spiegazione 
dell’iniziata decadenza di questa già sì potente nazione. 
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Leibniz, quel dottissimo filosofo di Lipsia, che com- 
prese tutta l’ importanza di un buon sistema d’ istru- 
zione e d’educazione, disse un di: « Datemi in mano 
l’educazione ed io vi cangierò la faccia del globo. » Av- 
venturati i Tedeschi che non furono sordi alle sue pa- 
role. Quel prodigio nuovo di grandezza e di bontà, quel 
Leibniz italiano, quel profondissimo conoscitore degli 
uomini e delle cose, quel sublime e profetico genio, il 
nostro Vincenzo Gioberti, arguendo dallo spirito che in- 
formava gli studi della Germania, predisse, 24 anni sono, 
la sua unità e grandezza, e vaticinò nel 1846 la vittoria 
di Sadowa, che si avverò nel 1866, e sta ora compien- 
dosi presso le mura di Parigi. « La Prussia (scrisse al- 
lora l’Italiano Filosofo) è uno Stato giovane che va con- 
tinuamente avanzandosi, e fra non molto sarà arbitro 
della Germania. » 

Imperocché non è la forza materiale, non è il solo 
prestigio delle armi che oggidì valga a far grandi, pro- 
spere e rispettate le nazioni, ma bensì la forza morale, 
che è riposta nella educazione e nella istruzione. È nella 
scienza e nella morale che si fonda la più grande delle 
forze, è la scienza che vince le battaglie, come lo mo- 
strano i presenti successi delle armi prussiane. Non si 
possono fare grandi cose ove mancano i grandi uomini, 
ed un uomo non può essere grande se non è un grande 
pensatore. 

Nè sorgere possono i grandi pensatori in quelli Stati 
ove dell’istruzione e dell’educazione non si cerca che 
l’apparenza , e si trascura e vizia la sostanza , ove nella 
collazione degli onori e nella distribuzione degli uffici 
pubblici si procede per via di setta e si estolle l’ inet- 
tezza e la codardia, si abbassa, si deprime, si esclude e 
si perseguita l’ intelligenza e l’onestà. Ivi anzi avviene 
che nei momenti supremi la patria si trovi orbata di 
quegli ingegni , che soli sarebbero atti a giovarle ed a 
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salvarla dai gravi pericoli, perchè l'ingegno è un prezio- 
sissimo germe che per isvolgersi ed attecchire ha d’ uopo 
d’un aria libera e non d’un’almosfera pigra e morbosa, 
ha d’uopo della luce chiara del sole e non dell’uggia 
delle accolte segrete e delle clandestine associazioni, ne- 
miche d’ogni bene che non sia l’interesse della setta. 

Voglia Iddio che l’ Italia e dall’ esempio della Prussia 
e dalle presenti sventure della Francia ricavi un utile 
ammaestramento per le sue sorti avvenire, e pensi una 
volta a stabilire sopra solide basi l’educazione, fonda- 
mento dell’ordine morale e degli ordini politici. 

Scopo adunque dell’educazione in comune (come ri- 
sulta dal sin qui detto) si è di compiere e perfezionare 
l’educazione della famiglia, e di supplire anco se occorre 
alla medesima. Viene questo scopo raggiunto sempre 
quando l’opera educativa sia razionale, cioè in ogni suo 
atto miri allo svolgimento ed all’attuazione del pensiero 
e delle altre potenze per opera sempre del pensiero, 
che è quanto dire abbracci tutto l’uomo nella parte più 
eccelsa dell’animo suo, cioè nella virtù pensante, prin- 
cipio fattivo e regolativo d’ ogni morale potenza ; ed al- 
lorché la diligente cura degli istitutori e dei precettori 
venga sussidiata ed avvalorata dalla solerte ed assennata 
cooperazione ed intendenza dei genitori, per l’esercizio 
della quale richiedesi che il Collegio-Convitto non sia 
troppo lungi dal luogo della residenza loro e sito in 
paese salubre. 

Tutte queste condizioni si realizzano appunto nell’ot- 
timo pedagogèo qui eretto. Ed invero niun paese più 
favorito dalla natura per la salubrità del clima, per l’ame- 
nità del sito, per la sua vicinanza ad una delle città più 
cospicue e popolate d’Italia meglio si presta della città 
di Rivoli alla fondazione di un Collegio-Convitto quale 
si è questo. D’ altra parte T educazione che in esso 
ricevono i giovani è veramente conforme ai principii 
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della s8na morale e della sapiente didattica; ve ne ras- 
sicurano le prove date dagli alunni negli esami ultimi , 
non che la saggezza e perizia del signor Direttore e degli 
istitutori tutti, e soprattutto l’incremento che in si breve 
tempo acquistò il Collegio; perocché è un fatto che in 
men d’un anno oltre a cinquanta giovani, attratti anco da 
lontane provincie, concorsero a farlo fiorire. 

Oltre a questo, evvi ancora, nell’egregio signor Ret- 
tore, un savio e virtuoso ministro del Vangelo, il quale 
arreca altresì dal canto suo alla grand’ opera dell’educa- 
zione della mente e del cuore, il conforto e la consola- 
zione della parola di Dio tanto necessaria perchè una 
società qualsiasi possa essere ben governata e ben diretta 
al suo fine. 

Imperciocché la religione, purché non si riduca ad un 
culto gretto, meschino, corrotto, imbastardito, che ben 
presto trae allo scetticismo od al fanatismo (errori en- 
trambi che sono di un grande ostacolo all’incivilimento 
d’un popolo), ma tenda ad accrescere e rinvigorire in un 
col sentimento religioso il sentimento morale, è il fon- 
damento d’ogni società civile, ed una autorità, un po- 
tere privo di essa sarebbe una forza cieca senza giustizia 
e senza coscienza. 

Io non vi trattengo qui, o Signori, intorno ai van- 
taggi economici che ridondano al paese da questa prov- 
videnziale istituzione ; perciocché chi conosce i primi 
elementi del calcolo non durerà fatica a scoprire che, 
posto che il numero degli allievi, mercè l’appoggio e 
l’incoraggiamento dei cittadini, possa ascendere da 60 
a 100, saranno pressoché duecento franchi al giorno, e 
circa ottantamila lire all’anno che si spenderanno di più 
in questa città, senza tener conto degli utili grandissimi 
provenienti dall’aceorrenza continua dei parenti degli 
alunni, che abitano nei paesi finitimi, e della spesa gior- 
naliera degli istitutori e degli insegnanti qui attratti. 
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Dopo tutto ciò, io ritengo per fermo che non v’avrà 
più ora alcuno di voi, o Signori, il quale ancor dubiti 
che per la sua bontà questo Istituto possa contribuire 
ad acquistar rinomanza e felicità al vostro ameno paese, 
e sono lieto che questo mio pensiero e presentimento 
sia pur quello del vostro onorevole Deputato, signor ca- 
valiere Nervo, siccome risulta da una lettera cortese 
testé da lui diretta al signor Direttore di questo Col- 
legio, nella quale si mostra assai dolente di non poter 
per lutti di famiglia prendere parte a questa solennità 
scolastica. 

Ora spetta a voi, o ornatissimi giovanetti, a confermar 
vieppiù colla vostra condotta e col vostro studio quanto 
io son venuto sin qui discorrendo. Le prove da voi già 
date negli esami or ora sostenuti han fatto concepire 
lusinghiere e luminose speranze di molti fra voi, e questo è 
bene perchè, giusta un antico adagio: chi ben comincia è 
a metà dell’opera ; ma voi non dovete stare paghi di questi 
primordi. Un più vasto campo vi si scopre dinanzi a 
percorrersi, e questi altro non son che i primi passi 
sopra di un lungo e difficile sentiero. 

Care speranze della famiglia e della patria, non tradite 
i tanti affanni di coloro che vi vegliano e vi crescono alla 
vostra prosperità. Fate tesoro di virtù e di sapere mentre 
ve ne resta l’agio e il tempo; a questi soli è dato di 
sfidare impunemente ogni vento, ogni mare; nè la pro- 
spera, nè l’avversa fortuna potranno rapirveli; e quando 
ogni altro bene vi venisse tolto, resteravvi in essi una 
àncora, una tavola di salute, che varrà a compensare 
ogni perdita, ogni disastro. Il sapere vi sarà conforto 
nelle amarezze e vi ricompenserà le noie inevitabili della 
vita. La virtù vi renderà indifferenti alle ingiurie del- 
l’avversa fortuna. 

0 egregi Istitutori , se sonvi persone alle quali vada 
più debitrice la società, voi siete, che con tante abne- 
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gazioni e con sacrifizi d’ogni genere attendete al santo 
e difficile uffizio di dirigere e scorgere sugli aridi sen- 
tieri del sapere e della virtù tanti giovinetti, nella buona 
riuscita dei quali riposano le speranze di una miglior ge- 
nerazione. Oh ! siavi , se non altro, di conforto la rico- 
noscenza e l’amore di questi figlioletti , la stima ed il 
rispetto di quante famiglie in voi confidano ; ma soprat- 
tutto vi consoli la coscienza di aver religiosamente ser- 
vito al vostro sacro e difficile ministero. 

Voi poi, o reverendo signor Rettore, che con instan- 
cabile perseveranza e con inalterabile pazienza invogliaste 
di studi e di sapere quella età, che più vogliosa è di di- 
strazione e di ozio, e faceste un ridente giardino di 
quell’ aspro sentier su cui soleva un tempo la gioventù 
condursi a grave stento e con poca voglia, e lottate co- 
raggioso contro tutti gli ostacoli morali e finanziari che 
inevitabilmente s’incontrano nella fondazione di un istituto 
di tal fatta, permettete che io vi tributi una parola di 
sincera e ben meritata lode; io spero che anche per 
l’avvenire i vostri sforzi saranno coronati di prospero 
successo, perchè nutro fiducia che da parte dei Rivolesi, 
oramai convinti dell’importanza di questa istituzione, non 
vi mancheranno l’appoggio e l’incoraggiamento al vostro 
zelo, alla vostra solerzia nell’ardua vostra impresa. 

0 Genitori vigilanti ed amorosi, che siete qui conve- 
nuti testimoni non indifferenti dei miei consigli, io vi 
prego a volervi fare cooperatori del buon andamento di 
questo ottimo Istituto. Oh, parlino anch’esse le madri ai 
loro cari figliuoli, parlino quel linguaggio semplice, soave, 
insinuante, cordiale che è la voce dell’istinto celeste onde 
si muove e si inspira il cuor di madre. Questa voce di- 
letta può ammirabilmente coadiuvare t’opera di coloro, 
che, gareggiando con voi di amore e di sollecitudine, si 
travagliano nella educazione dei vostri figli per renderli 
informati a saviezza e virtù. Incoraggiate questo ottimo 
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Istituto di educazione cittadina, concorrendo efficacemente 
coi vostri figli a fornirlo e ad ampliarlo, a differenza di 
quelle sciagurate madri che, quasi adontandosi del nome 
di madri italiane, tradiscono la loro prole in mano di 
stranieri educatori in lontani e stranieri paesi, ove la 
loro ingerenza materna cotanto necessaria diviene pres- 
soché impossibile. Oh! allora si che la patria vi saprà 
buon grado, ed il Signore benedirà alla sedulità delle 
vostre attenzioni ed al sentimento del vostro patriot- 
tismo, esaudendo i voti che tuttodì voi ergete per la 
prosperità avvenire dei figli. 

Voi finalmente, o illustri Signori, alla prudenza e sag- 
gezza dei quali la fiducia del popolo commise il mandato 
di governare gl’interessi e dirigere le sorti di questo 
avventurato paese, permettetemi che facendomi io inter- 
prete dei sentimenti degli ornatissimi Alunni e degli 
egregi Istitutori, e soprattutto dell’ottimo Direttore, non 
che di tutti i Genitori riconoscenti io vi renda grazie per 
l’accoglienza che faceste e per la prima sovvenzione che 
già prestaste a questo nascente Istituto , e vi esprima il 
desiderio e la speranza che voi vogliate continuare a 
renderlo sempre più fiorente col vostro validissimo ap- 
poggio morale e materiale, massime in questi primordi 
assai difficili e costosi. 

Cosi facendo voi ben meriterete del paese e della patria, 
essendoché uno dei mezzi più possenti per accrescere 
le risorse e promuovere il benessere civile e morale 
di un Comune si è l’educazione, mercè la quale voi non 
solo operate sulle generazioni presenti, ma stendete la 
mano anche sull’avvenire. 

Oh, credetelo, allora la benedizione dei viventi e dei 
posteri renderà eternamente cara e riverita la vostra 
memoria. 
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